Fase lavorativa:
GALLERIE

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Seppellimento, sprofondamento

3. Urti, colpi, impatti, compressioni

4. Punture, tagli, abrasioni

5. Vibrazioni

6. Elettrici

7. Rumore

8. Caduta materiale dall'alto

9. Movimentazione manuale dei carichi

10. Polveri, fibre

11. Getti, schizzi

12. Gas, vapori

13. Allergeni
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Elmetti per la protezione del capo: obbligatorio per tutti - scarpe di sicurezza (gambali durante la fase di getto o in presenza d'acqua) - guanti di protezione: tutti i lavoratori in sotterraneo - indumenti protettivi: in genere tute da lavoro complete (anche in due pezzi), per le normali condizio​ni di lavoro - occhiali di protezione durante lo scavo con martelli pneumatici e in tutte le operazioni polverose o a rischio di schegge - protettori auricolari: cuffie a tutto il personale addetto all'impiego di martelli pneumatici o in ogni modo abbattimento meccanico di rocce e tappi auricolari o lanapiuma monouso disponibile per tutti gli addetti - maschere antipolvere: in tutte le situazioni dove il livello di polvere è alto e non può essere altrimen​ti diminuito - attrezzature di salvataggio specifiche: assegnate a ciascun lavoratore, ove necessario per particolari con​dizioni di lavoro accertate (es.: pericolo di gas infiammabili e/o nocivi) - lampade portatili a batteria: assegnate ad ogni lavoratore in sotterraneo anche quando il sottosuolo è illuminato.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

L'accesso ai posti di lavoro in sotterraneo e la fornitura delle attrezzature e dei materiali occorrenti per il lavoro, avviene attraverso i pozzi già scavati e pre-rivestiti in calcestruzzo. Il rischio di caduta dall'alto è quindi riconducibile all'attività di sollevamento e fornitura di materiali, di regola per mezzo di montacari​chi ed alla discesa nel pozzo dei lavoratori. Le regole da seguire ed i dispositivi di sicurezza da adottare so​no quindi le medesime indicate per la fase di costruzione dei pozzi.

Seppellimento - Sprofondamento

La sezione ridotta dei cunicoli per fognature limita la possibilità di riconoscere esattamente la natura dei terreni attraversati e del pericolo effettivo in ogni momento; rende altresì difficile la sorveglianza degli ad​detti e pertanto occorre che questi siano protetti con misure di sicurezza molto rigorose.

Il collegamento tra il pozzo e la galleria (infossaggio) è una delle attività più delicate anche sotto il pro​filo della sicurezza.

Tale attività deve avere inizio solo dopo il completamento del rivestimento in calcestruzzo del pozzo, disponendo un negativo nell'armatura dell'ultimo anello, per facilitare i successivi lavori di scavo.

Salvo il caso di roccia che non presenti pericoli di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evi​tare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro d'avanzamento; la loro rimozione in relazione al progredire del rivestimento definitivo è in pratica impossibile, in quanto molto pericolosa, quindi le armature sono a perdere.

L'armatura in legname è costituita da quadri o telai composti da gambe o ritti (incastrati alla base nel ter​reno o collegati da elemento di base o soglia), cappello, collegati da incastri o cagne e da tavoloni.

Le tavole del tetto precedono la posa dei quadri lavorando a marciavanti con eventuali puntelli provvi​sori, più corti dei ritti definitivi. Non vanno lasciati spazi vuoti tra l'armatura e il terreno procedendo man mano al loro intasamento (con paglia e gesso o malte).

La distanza dei quadri varia secondo i terreni: in genere da 0,50 m. a 1,00 m. il legname impiegato de​ve essere in essenza forte e in ottimo stato, le tavole marciavanti non devono avere spessore inferiore ai 4 cm.

E' necessario avere a disposizione, il più vicino possibile al fronte di lavoro, del materiale d'armatura in misura sufficiente a far fronte all'incontro improvviso di strati poco resistenti.

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni

Il materiale scavato va rapidamente eliminato e la galleria va sempre tenuta sgombra da materiali o at​trezzi in considerazione anche alle sue dimensioni ristrette. L'illuminazione deve essere sufficiente lungo tutta la tratta di galleria.

I lavoratori devono essere dotati e fare uso permanente dei previsti D.P.I. quali: caschi, calzature di si​curezza (e/o stivali), guanti, indumenti protettivi (tute).

Punture - Tagli - Abrasioni

Deve essere evitato il contatto del corpo dei lavoratori con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo ca​paci di procurare lesioni.

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali, le la​me delle asce devono essere protette quando non in uso.

Il materiale d'armatura deve essere preparato all'esterno in apposita area attrezzata allo scopo in modo tale che in galleria si debba procedere al solo assemblaggio in opera. I lavoratori devono essere dotati e fa​re uso dei D.P.I. previsti.

Vibrazioni

Qualora non sia evitabile l'utilizzo diretto d'utensili ed attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo del lavoratore, questi ultimi devono essere dotati di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la pro​tezione dei lavoratori (es.: impugnature antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) ed essere mante​nute in stato di perfetta efficienza.

L'attività con utensili ad aria compressa tenuti in mano dai lavoratori (es.: martelli pneumatici) deve es​sere limitata allo stretto necessario; i lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori.

Elettrici

L'evoluzione dei lavori comporta un continuo ampliamento dell'impianto elettrico: per l'alimentazione dei montacarichi e altri macchinari utilizzati in superficie, per l'alimentazione dell'impianto di ventilazio​ne, per l'illuminazione dei lavori in sotterraneo e per l'eventuale alimentazione di pompe idrovore.

L'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dell'impianto deve essere effettuato sempre da persona​le qualificato.

I lavori devono inoltre essere programmati e condotti in modo tale da evitare ogni interferenza con le attività di produzione del cantiere e in ogni modo in modo da evitare l'interruzione della ventilazione e dell'illuminazione del sotterraneo in presenza di persone all'interno.

Tutte le installazioni elettriche, nuove o modificate o ampliate devono essere verificate prima di essere messe in funzione. Tutti gli impianti elettrici devono essere scelti, mantenuti ed eserciti in modo che nes​suna persona possa essere danneggiata per contatto involontario con essi. L'illuminazione del sotterraneo deve avvenire con lampade idonee alimentate a bassissima tensione di sicurezza (24 volt) e da altro siste​ma d'alimentazione che offra garanzie di sicurezza non inferiori.

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature devono essere correttamente mantenute ed utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbri​cante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento, gli schermi ed i carter delle attrezzature devono essere mantenuti chiusi e dovranno essere evitati rumori inutili.

Quando il rumore di una lavorazione odi un'attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, come nel caso di scavo con mezzi meccanici e di demolizione di rocce con martello pneumatico, si devono adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la sorveglianza sanitaria e, ove del caso, la rotazione degli addetti a tali lavorazioni.

Caduta di materiale dall'alto

Le perdite di stabilità incontrollata dell'equilibrio delle masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio o trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta nel vuo​to devono, di regola, esser impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.

La bocca d'accesso al pozzo deve essere delimitata con barriere e con cordolo a raso alto almeno 0,30 cm. atto ad evitare l'avvicinamento e/o la caduta di materiali dall'interno di esso. I carichi scesi attraverso il pozzo, in genere per mezzo di montacarichi devono essere correttamente imbracati; quelli minuti traspor​tati esclusivamente in contenitori metallici (benne, cassoni, carriole).

I lavoratori al fondo del pozzo, addetti al ricevimento dei carichi, devono sostare nell'attesa in posizione protetta all'imbocco della galleria.

Tutti i lavoratori devono in ogni modo fare uso dell'elmetto di protezione personale.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata (carrelli, carriole) e/o la ripartizione del carico. Nel trasporto e posa in opera d'elementi d'armatura dei calcestruzzi e nel​l'uso di martelli pneumatici, i lavoratori devono essere in numero adeguato per ripartire lo sforzo fisico, ri​correndo, ove del caso, alla rotazione delle mansioni

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, e da accertamento delle condizioni di salute degli addetti.

Polveri - Fibre

L'aria ambiente degli scavi in sotterraneo deve essere mantenuta respirabile e, quanto più possibile esen​te da inquinamento, mediante sistemi o impianti di ventilazione atti ad eliminare od a diluire, entro limiti di tollerabilità, i gas, le polveri ed i vapori pericolosi o nocivi.

Ad ogni lavoratore deve essere assicurato un minimo di 3 mc d'aria fresca al minuto primo, salvo limiti più elevati in rapporto alla presenza di particolari cause d'inquinamento dell'atmosfera.

Si devono adottare' sistemi di lavorazione, macchine, impianti e dispositivi che diano luogo al minor svi​luppo di polveri; queste devono essere in ogni modo eliminate il più vicino possibile ai punti di formazione.

Misure atte ad impedire la formazione e la dispersione della polvere devono essere in particolare adot​tate quando si procede alla frantumazione meccanica delle rocce.

Ove l'escavazione sia eseguita in rocce asciutte e polverulente, deve essere inumidito il materiale prima di essere rimosso e trasportato.

Qualora per difficoltà d'ordine ambientale od altre cause tecnicamente giustificate sia ridotta l'effica​cia dei mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono essere muniti e fare uso d'idonee maschere antipolvere.

I lavoratori inoltre devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

La concentrazione e le caratteristiche delle polveri nell'aria dei luoghi di lavoro sotterranei devono es​sere controllati, da parte di personale esperto.

Getti - Schizzi

Nei lavori con materiali, sostanze e prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute de​vono essere adottati provvedimenti atti ad impedire la propagazione nell'ambiente di lavoro.

In particolare: l'eventuale irrorazione del materiale di scavo, deve essere eseguito con spruzzatori ed innaffiatori e non con getti violenti d'acqua; durante i getti con la pompa il terminale del tubo deve risul​tare il più vicino possibile alla superficie di getto; lo scarico delle autobetoniere deve avvenire da distanze ridotte al minimo indispensabile. Durante le operazioni di getto, i lavoratori devono indossare idonei stiva​li ed indumenti protettivi.

Gas - Vapori

Le eventuali presenze di gas, raramente d'origine naturale, ma spesso proveniente da metanodotti, sca​richi di stabilimenti, fogne, pozzi e cisterne anche inutilizzate, possano diventare assai insidiose soprattut​to perché, filtrati dal terreno, perdono sovente quelle caratteristiche che dovrebbero maggiormente eviden​ziarli, pertanto è necessario valutare la composizione dell'aria ambiente.

Ogni cantiere deve essere fornito d'apparecchiatura idonea a svelare la presenza e a determinare la con​centrazione nell'atmosfera di gas nocivi e pericolosi, in modo particolare d'anidride carbonica, dell'ossido di carbonio, dei gas nitrosi, idrogeno solforato e metano.

L'aria da immettersi in sotterraneo a mezzo d'impianti di ventilazione artificiale deve essere prelevata in parti sufficientemente distanziate da possibili fonti d'inquinamento.

Allergeni

Tra le sostanze utilizzate per la preparazione dei casseri (disarmanti), per i getti e per le malte cementi​zie, alcune sono capaci d'azioni allergizzanti.

E' necessario evitare il più possibile il contatto con tali sostanze durante il loro impiego, pertanto i la​voratori devono essere equipaggiati e fare uso dei necessari D.P.I. (guanti, stivali, tute e quant'altro in rela​zione alla specifica attività svolta).

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

· l'accesso ai posti di lavoro in sotterraneo deve essere agevole e sicuro, pertanto i pozzi devono avere l'ampiezza necessaria a consentire l'impiego di scale verticali protette con gabbia e intervallate ogni 4 me​tri da pianerottoli di riposo, e lasciare libero lo spazio necessario per il passaggio dei carichi in condizioni di sicurezza. Qualora ciò non sia tecnicamente possibile, devono essere adottati provvedimenti tali da ga​rantire l'accesso e l'abbandono del posto di lavoro in modo da offrire condizioni di almeno pari efficacia;

· prima di riprendere il lavoro in sotterraneo dopo le pause, un preposto deve ispezionare le armature ed il fronte d'avanzamento ed autorizzare l'accesso ai posti di lavoro;

· il montaggio e l'eventuale smontaggio delle armature devono essere eseguiti da operai pratici sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori (capo - squadra);

· i sistemi d'armatura e consolidamento devono avanzare di pari passo con lo scavo; in tutti i casi, le ope​razioni devono avvenire da posizione protetta contro la caduta e/o l'investimento da materiale;

· le gallerie devono essere tenute libere da ostacoli e illuminate lungo tutto il percorso; è in ogni modo ne​cessario disporre di lampade portatili individuali;

· l'esposizione dei lavoratori ai rischi fisici, chimici, biologici che non può essere evitata, deve essere ridotta al minimo mediante l'adozione di misure tecniche, organizzative, procedurali, concretamente attuabili. I mezzi personali di protezione devono essere usati solo quando le altre misure sono state adottate;

· in sotterraneo deve essere vietato fumare e utilizzare fiamme libere e deve essere in ogni modo disponi​bile un estintore portatile di primo intervento.

PROCEDURE DI EMERGENZA

Oltre alle difficoltà insite nel lavoro normale, nelle gallerie ristrette delle fognature occorre essere pron​ti ad interventi improvvisi e pericolosi: movimenti di terre, venute di acqua e gas, ecc.

E' opportuno avere sempre a disposizione, un congruo numero di elementi di armatura di riserva pron​ti all'impiego.

Il materiale scavato va rapidamente eliminato e la via di uscita va sempre tenuta sgombra per eventua​le necessità di fuga.

L'illuminazione deve essere sufficiente.

Quando sia accertata o sia da tenere la presenza di gas tossici, asfissianti o l'irrespirabilità dell'aria am​biente si deve provvedere alla bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione. I lavoratori devono es​sere provvisti di idonei D.P.I. e devono essere previste procedure di emergenza per il rapido intervento in soccorso dei lavoratori, quali il collegamento continuo con i lavoratori in sotterraneo e l'abbinamento dei lavoratori nell'esecuzione dei lavori.

In tutti i casi deve essere garantito il collegamento con l'esterno.

Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e deve poter essere richiamata pron​tamente la sua attenzione, in caso di necessità.

Una pompa di emergenza deve essere tenuta a disposizione nel caso la galleria fosse soggetta ad afflusso d'acqua.

Quando sia accertata o da tenere la presenza di gas infiammabili od esplosivi, oltre alle azioni di boni​fica ed alle misure di emergenza sopra indicate deve essere vietato fumare, l'uso di apparecchi a fiamma libera, di corpi incandescenti e di apparecchi in ogni modo suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare i gas. Devono essere inoltre tenuti a disposizione idonei mezzi di primo intervento in ca​so di incendio.

